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ABBOKAMETStO 
ID Padova a dòmìciUt» 

annue L.i8.— 
Fuori della Città h. 9.50,̂  
t?î bonàiifierito è obbrigato-

rfô pièp un aooq.8 pagabile 
anche 10 qualU'o rate-
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|terrà coiì,,fê egii aor 
anoDiuii. 
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JOB affrflfioatì 
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DasSiar al potére 
Il bisogno prepotente di superare 

una terribile crisi e di fondare sovra 
spiide basija repubb[ifi*hannQ consi
glialo i membri delle Cortes spa^rìuole 
a velare per breve lètó'po l'immagine 
dfifflineria — decretando una semi-
diUatura. 

-•Jntrt^a^, 
f.-L-_ ìmiM 

m m- : 

Diciamo pe^^brèye tempo, giacché' 
#l|pnestà, i r carattere slntìero; la fede 

nella libertà doti.che^ da titltì indistm-
tamcnte, sono a ^ J ^ i t e al prescelto dit-
tabrCj non lascitfnó^iyinlo dubitare die 
appena rinsunesìone cantonale sia vin
ta e che icariisti torniìW^anche nel-
rappàrènzajìtìguaii si mostrano nei fat-
f̂is briganti: allora, ripetendo l'alto di 
jg||ji|Mo» j Gastellar d|porrà nej| 

esse, nel! M k J e l pericam^̂ ^ avevano 
conferitoj-^^ìa liberta npighera u suo 
pacifico e fecondo impero. 

Grave è il compitòche, accettando 
ij^potere, Castellar si è ìiì:iggg:o ; ma 
ngi abbiamo fede che egli sapràrxoh-

. durlp a buon fine» 

la,percnè la repubblica non nasce per 
generazione spontanea, ma bisogna pre-
pararkj epperò bisogna vivere e ope
rare nel mòdo reale e attuale. 

r "̂  ' ' 

In sècondgJ|/ogo io penso ferma-

ry-

mente OWlèbbasìsanre alla Repubbli
ca attirale del progresso e noa^^ptejci-
pitarvi mercè della.^aziòne ; stimo mi
gliore la via pacifica della ìbsnrrezio-
nalepla penna dello scMoppo-, la seno-
la della barricata ; antepongo un gover
no illuminato e liberale a un governo 
stolto e clericale jglffifilùppi continui 

dirìttOj r incolumità dei principj rappre
sentativi, il culto della giustizia, al si-
sterna di resistenza. 
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/•'•n Kiorg|.|jÌzzave T esercito, riparare 

alle angiislie della fiminza, ricondurre 
alia devozione delIaWépubblica le citi 

^ ^ i n s o r b , ridtìùiir^i-(rispetto alla leg^ 
gCj e quindi all'aiitorità, e conteropo| 
>flieamente incalzare senza posa i caff ̂  
listi, per farKbinila una buona volta 
con questi eroi di santa madre chiesa, 
tàj^^'optìra che dall'illustre statista 
la Spagna 'sì^|ipromelte e con essa 
tutti coloro che àmàiìo la libertà* 
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ĉ̂  

Jon questa prospettiva davanti a-
gli occhi, fissi fino, ateiJUW^ »«ise-
rie presenti, i deputali spagnuolì non 
devono avere provalo un grande do
lore cOriàfegiiàndo una parie dSPloro 
potere sovrano nelle^mani^i#ùn uo
mô  empito meno quando ques££pmo 
si chiama Castella ™̂ 

-^^{:ì^i 
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li arbitrio corrompe, e la reazione 
W-- . " ^ S ^ ^ ^ - V , ' • • * • , , . •• 

esaspera e altera i(^racuen. 
Un popolò guasto dallo spettacolo 

dellO; leggi calpestate, dei principi ^̂ '~ 
risi, della giustizia contamiriSfJj^ della 
dignità umiliata. im%popolo avvelenato 
daeli influssi aeìetern del clero trion^ 
fante. Ella capiràwfacilmehte che sarà 
Ûn gramo pppolp repubblicaMs 

À-ccarezzo l'idea d'un^ abdìcassione 
alla maniera di Amedeo ; ma sono an*» 
che pronto dì dar mano allo schioppo 
e di correr|^,ad una barricata, se la j i§ 
dei progressi pacifici vi|^^impedita, ^ 

Io sono profondamente convìnto che 
in Italia la libertà conduce alla repub-
bli®% ohe la reaiziòne conduce alla 

" - ' 1 I r • •• , " 

repu\ìblica. 
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Alberto Mario ha dirótto al 
Corriere Veneto nudi lettera, dalla'^ m^:: 

qtfalf strffiìamb :iì^Sèg*Benté bra

no che tratta dei modo ^ ^ ^ u ì ; 
gli seòibra o-pportuuo di J ^ F ^ e -

re- a l l f r epub t l i c a ; 
W^->-

' I ,^ 

\^ 
; Probabihnente Ella mi preferirebbe 

repubblicano, contemplativo,. sdegnoso 
dell^^realtà tivfij e metafìsìOTMltore di 

verso ì eomi tò t i d i difesa tS'AS 
"^^^Sulla nostra lettera al Sindaco: ri^. 
sguardante il fondo delegato dal gover
no al pagamento dei creditori, verso ì 
Comìtaìreiìffesa M 1848, qualcuno 
pi ha fatto osservare che le espr 
ni dai noi usate, sebbene" riferissero una^ 

: diceria, parevàv oontenessero^nnlaccusa' 
"alla jpersona del Sindaco. '\̂  

Protetiamo contro tale interprcta-
^*lipne : noi fìnzi per la ̂ e)'so?iot dei com. 
Fìtjcolì-àljhiamo tuttj^l riguardi che si 
meritano l'ingégno e la buona volon
tà dì lui: più di una volta dopo la di 
luì nomina a Sindaco noi abbiamo dichià-*̂  

a CUT'egli apparteneva* l'uomo il piii 
'^i^tto ad Éi^m^^quGlla importantis
sima funzionò.. . , ^ ^ . •• •• i^àfc 

MalgMo ciò,al Siridd^^esctóìva 
mente doveva essere diretta quella no
stra lettera, perchè da lui fu fir
mato Fin vite 24 ottobre 1872 n; 29& 
ai creditori del ComU^§,di Mfesa^^x 
insinuare i|4iM•^crediti 

À luì poi come cago delia Giùnt^ 
come preside del Consiglio incora.^ 
beva l'obbligo di propori:ev o l'^uflo 
scorso o quest anpp, il pagamento 
di un d̂ Ĵ î o riconoscintP, liqùidàt^^§; 
già delegato dal governo a pagarsi fino 
dalPanno 1867. 

I nostri lettori, ^entreranno nello 
stesso nostro convincVaiènto, qmiiclo a-
yranno letto là storia eli tal debito del 
Cornine, • storia delia cui esattezza ci 
facciamo garanti., 

Nel 2 giugno 1848 irComune^r|-c-
colse i fondi lasciati dai Comitatl^ài-
partimentalì e di difesa, nel!'intendimen
to dì'distribuirli a, chi di ragione, e ciò 
aopràtutto ai n t t lMkì creditori dei Go
mitati stessi;.da gtieWepoca a tutto V-an^ 
no IQW fece semj)r€ ngurare nei projpri 
binici fra le restanze passive dapagarr 
sf ti relativo importo* • 

Se non che essendo stato "viStò 
dal Governo austriaco'^tf e qualun-
glie pagamemio ai creditori déiM/omì-
Wii rivoluzionai^ .e siccome i fpndì la 
sciati venivano d^iarat i preda di guer
ra, sicché anzi ^richiamato il Cpmu-
ne a conformare la resa di conto degli 
introiti e spese fatte dai medesimi (al
la cui ingiunzione si è sempre rifiutato 
recisamente), la cessata Uongregai^Me 
provinciale, nelV approvare il preventi
vo dell'anno 1861,'levò dalle rimanen-
ze dà pagarsi ̂ questa somma, sempre da 
Comunè^Wnsideratà quale depositof^& 
la passò fra Je^iùmanenze passive, il cufe 
pagamento era da protrarsi. 

Per questa circostanza il Comune, 
che ilPn Sivpléva rimettere tali fondi al 
cessato governò, potè ftlapre evitarne 
il versamento, adducendo di* non aver-

Kiinporto, e ciò sino a tutto iL 1365. 
^^Alla perfine fu obbligato di compren

derle fra le somme da pagarsi nellSeè» 
Eprtunatanientep0]^o,cessava, nel 1866 
stesso la dominazione straniera, per ciii 
il Comune potè esimersi ancora daì̂  
versamento. 

Wmw 

Le grandiose spese sostenute in 
''l[uell' anno dal Comune fra altri fondi 

un'idea. Mi rincresce di non compiacer- [ rato che ci pareva fosse,,,npl gruppo [assorbirono anche questo, ed all'ora in 
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^̂ .̂̂ i,-

poiiiipaemfo in pirtìlà figuro sempre|| 
;; ^neireaidm passivi, iqualì ^ l ó gli at-̂ ^ 

IVI non fecero mai parte dei Manct : 

L'Austria pói^ftunciaya al gqver-
no.itEilianpjfra gli altrir stìW^crediti e 
pretesoci i%^fe questo deposito ^^gplla 
cassa del lìpsfero Comune, ma tìer le 
istanze av^nssate nel 3867, dalla liiun-
tà Munioipàiè, il governo italiano ade
riva che in luogo di v e p s a r i a ^ ^ j E . 
Tesoreria, fosse coirassenso d^^TORs, 
^Civile, distribuito ai creditori verso "i 
gomitati predetti. 

Ma nòli per :|[uesto ftì;p%o, ^ P S ^ 
meno si annotò sui bilanci uii tal pas-

?J^i^ 
1 * r . 4 - ^ j ^ l ^ >-j -

"^òlo dié|rfc def^razione consiglia
re, ravViso^-2P%fctobre 1872; firmato 

IRià di 30 mila lir3^^|jre^iOT^Filportp 
delle parti di casa Zàttà al Ponte Al-

^tinjUeg>La proposta Tessaro era tut-
t ' a l ^ r che infondata; tuttavia, messa 

"ai votij venne respinta. * ^ 
Il cons.Leonarduzzi rilevò.M'se-

no ipcpnyQniente: ed è il contrabban-
i do delle tóarrii che î effetttifi, si può 

dire, sotto agli occBf delle autorità 
La Gi^nta, tenutp conto dèlfef con 

dizìSIii eccezionali del mercato, non 
credette dì inscrivere nel contò che là 

¥ 
ìiL^ 

somma dlJire'40 mi) a, a titòlFai metà 
mteressenza sm^ maggior prodotto 

depurato dalle spese. •IRl^v 

f •• ^ : ^ -
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di colpire gli autori dei contrabbandi : 
allora vedremo aumentarsi questo ce-

Piccoli diffidava 1 creditori ad insinuar^ feSpìteid^ entrata, ^ ^ r ; ; , 
le loro pretese entro tre mesi sotto «Jafli loiie santtan-ia — Dop^ìf 
comminatoria di- perenzione,^er rìpar-,;'Jcom/^^/uW il Municipio ha fatto 
tirsi fra loro in proporzione dei rispet^'^ l a m p a r e in p ^ r i o eÌbgio nel Giórna' 
M}S^»^^^ A^^'J^^rf^^ è venuto i l turno dei 

nii lurono / , U Ì ; . ; • ,' 1 H V^ • • 
cowtfmean ispirati dalia Commissione 
sanitamj da queHa famosa Gom 
ne che ha fatto proibire lo fiere ed i 

gì, abbiamo dettó^%"dìciamo, che 
là Oòmmis^jie sanitaria invece di oc-
ciipaèy di flmf^ inutilità, dovrebbe è 
seriamente stiidiarefiwlf^^ 
tare il cholera^^,'' le 
Jla mortalità fra noi sia maggio^^^é 
altrove. 

CUI 

r iàpiratore del 
questioni codeste 

Gài non seoiij 
Giornale di Padova 
che meritino tutta T attenzione della 
" ^ ^ , I - - - _ 

Commissione, invece dei suffumigi e d^i 
cocomer A 

•> 

| o h o r . SÉéfano Assoda ha; da
te le dimissioni dalla carica diuCfìnsi-

l ! L * i ^ 

uu.J 

Vf^r 

!ÌK1587],78, lae insintxazioni 
fatte: i Ire hiesi scorsero, scorse qua-
gj.^^ss^»^^^^ 1̂̂ 1̂21 ^y^jg^^ ma non si 
pagò. Perchè^ 

:||i<|5ùàndo uri fondo che figurala, nel 
Bilatìcio e dovrebbe contÌDuàré a: figu
rarvi non vi si trova più, si dico che 
questo fondo £xi' bistrattoi^^~^ ciò ab
biamo detto nella Ietterà diretta,al Sin
dacò nel numero di questo giornale 
dallato ; 6 ,córr, ;, ed a ciò ci autorizzava, 
da una parte il mancato pàgàmentp, 
d^ll^altra, l'amniìssiòne di tale sòmtìia^u 

preventivo di o^st'annoia'. 
E su ciò insistiamo,"lusingandoci; 

che questa esattissima Storia ora da 
noixiarrata, induca il Sindaco e la Giun
ta a far eseguìri^^il pagamento dèlia 
somma ,occorre^ ' a pareggkre quel? 
fondo che si doveva al governò e che' 
quésto: ha delegato .perchè, si pagasse 
ai créditbn dei Comitati dipartimen
tali e di difesa nel 1848, 

GRQMAGA 

Comunale. -̂ .;̂  
Ignoriamo i motivi ohe hanno de

terminato r onor.^^Sda a rinunisiàire 
ad una carica che da lunt^o tempo e-
gli occupa senza^donipier^i^ dòvòn;, 
c h e ^ sono i i ^ t t ^ E - m o l t o , tempo 
che noi frequentiamo le sedute del 
Consiglio comunale, ma assai di raro 
ci fu dato di vedere F onor. Broda al 

n 

mercati^ mentre teneva apertp il Tea
tro nuovoj che ha fatto sospendere i 
paliij mentre ha lasciato aperte e libe
re le solenni funzioni delle Chiese, che 

] ' - . - \ \^ -.^ -.ir- ^ 

ha consigliato i suffumigi alla stazione,* 
mentre ha permesso che tutti i proVe-

, nienti dal distretto J lEiove entrasserOi 

suo pOStOt^ >i: : -• 

Ciò ci altronde è molto naturale: 

is 

» 

# 

É 
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--•^J^Sir 

•i^^^m 

• • i l 

Sedwfta cons ig l iare del gior
no 8 Settembre. — La sala (cosa stra-
•na): è hene fornita^di. uditori. Egli è 
che s'era sparsa la voce che in qùor 
sta seduta dovesse aver luogo V inter-
^peìlanza del cons. Portile sulla quor 

• ' •%•"• ' • • " • • • • • V i " ! T ^ - ' m ^ •• 

§t;ip̂ ;B(3 delle;©ebite. 
34M ;̂fepubblico che Venne ad àésistervìj 

sperando di udirl^''un'ardente disoss
ano a mano che Tonor-, 8ìn-

daoo s andava inoltrando ira le cnrei^ 
del' ^p|t?o^ 'preventivo per i'anno 1874, 
abbandonava la sala, K'--. 

alcun preservativo. 
E nei comunicati della Commissio-

r _ - • • q 

jie non si parla più dei s?^kmi(;i alla 
stazione, tacitamente riconosgjtttti co-
me derisori ea'irritantijma% si lagna 
?iAyece,cheaa';ìoe8i spargano voci nelpo-
^polo sur modo di trattamento del cho-
lera, quasiché, .essa dice, la vera me
dia dei morti non si dovesse stabilire 
dopo r invasibne, e quasiché ^ n ^ l J 
sapesse che la Commissione sanitaria 
non hl^fWtlHper prescrivere detèrnii-
^nati sistemi^ dì cura. 

Se r argomento non fos'se cosi tri-
sté e dplorosoj; vorremmo rispondere 
di buon inchiostro a quei signor mem
bro della Commissionò'èShitarià'^ 

r onor. Broda non è soltanto cónsiglie-
e comunelle, è anche consiglière Jpro-

fivìnciale e deputato : le. qufwdo si pensi 
ohe una^'^it ài queste cariche, voléri-' 
do t fare^^^qnalphe cosa, può occupare 
l'attività, di un individuo, la decisione 
deirorior. Breda non' può non venire 
approvata . .^^ .--• • ' ; , - , :, 

Egli però,;, mentre fa getto, di 
^osa inutile della carica di consigliere 
comunale, sembra ci tenira molto a ri-
manere i%^uel]a_di consigliere pro
vinciale. 

L • U _r i ^ ' .J 

-J'^ ^J^ 

Ir . '. '^ 

ì 1- \ : 

^ L-T 

#irtW'. 

;* S'ecòndo il . preventivo fatto dallf 
tìiuata il risultato generale deLbilan-
ì̂io pel 1874 sarebbe il seguente: 

Spese straordinarie lire 375,26,J,29 
Spese ordinarie ^*^^^^|«09,2tìT,^7 

Totale gen. del pas. 1,984,474,76 
•. Totale gen. attivo 1,487,674,76 

Eccedenza passiva da sòvraimporsl 
aivtributi .direj||,496,800,i 
^^••^Traiino' alcune ^ o s s é r ^ l M ì ^ W -

lettura falfa dal diocre importanza, 
'Sindaco del cowioĵ re îewiE'iTò/passò li
scia fino all'ultimo. 

Di queste osservazioni ci piace però 
nòtlffe due:, ruha moss%^^al consi 
Tessaro, l'altra dal cons; fieòharduz-
zi: colla prima il cons* Tessaro voleva 
che dal conto venisse stralciata là som^ 

.permette ài comunicare ai giorhali^^ 
sue ispiràzióhi personali, come fossero^ 
quelle della Oommissiona; è Torremi||,̂ ^> 
anche replicare^ che pur troppotàprov-

ivedimenti municipali furono durante 
tutto i l periodo del cholera ispirati dal- ' 

| r empirismo/ dalV^ilcerfcezza, dal diilP 

•M perchè ? 
Casa d i Kico^ero 

ì---

Annuii-

.T.Ì-

bio, un giornp>^.olentemente spasmodi-
cij un altro dégili aell'iùdòlenza e del-
gipcui'ia <3|i§: domina io; quejl^. sfere; 
mpzzi di mezze misure, 4.1 -cataplasmi, 

,,|ÌÌ-,"*'iH 

: inetti V a portérè qualsiasi bene. 
. ' Ma appuntò la chiusa dei conti la 
-- fareSb a suo tempo, oggi non vo^lia-
• mo esporoi di nuovo all^^^y||na accusa 
di eccitare i pregiudizi popolari con
tro la medicina 0 contrO^medici dell 
nostra èittày 1 quali con uno spiritò di 

i, |̂agrificio degno della loro professione, 
eoa una- solerzia ed un coraggio che 
sempre rispósero al' bisogno, hanno or
mai diritto alla gratitudine ed all'amr: 
mirazìone di tutti."^^ ' 

' • " • " ' " • - - ^ - ^ s ^ W ' •••• ^ ^ zìamo con piacere, xné finalmente, do-
pò tanta,e sì viva e lunga aspetta-^ 
zionOj nel giorno 15 del corrente mése 
il nuovo- Consiglio .idiamministrazione 
assumerà il governo del patrio .mostro 
Eicoyero; e speriamo e desideriamo di 
cuore^ ehevle sorti di questo importan-
IMimo Istituto siano peî  correre d'ora 
m avan^yri aur^ migliori, onde rag
giungere quella prosperità che .è ,.iieì 
YÒti di, ogni onesto cittadino. 

in,quel giorno pertanto la cessante 
commissione di beneficenza, nell'atto 
!di ritirarsi, rassegnerà i l suo mandato 
neWè mani del neo elUlo 'Consiglio: é 
CI consta che jn tale circoatanza il be-

della sullo-nemerito vice-preside 
data commissione cav.. Salani,, si com? 
piacerà di leggere, èfors' anche di n | ^ 
tere dappoi a l le ' f f^pé , uAa interes
sante iMe^iioria. 

• A- ' 

- Di questo scritto noi potremmo an
ticipare qualche notizia, perchè fu gi^ 
comunicato e sottoposto alle osserva-

izìòhi ed àllQ chiòse di^^^tìffii; tutti gli 
, impiegaiyieir istitutò^n quali, coi nuovi 
ordinamenti, vanno ad entrare ih di-
spónibilità;.,ma trattandosLdi cosa non 
ancoF^fatla, pubblica, yogliamo imporci 
per ora un prudente riserbo. 
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BGiicipiici o s ^ ^ ^ ^ i i i sopra |̂|u^flito è 
^^#iosceuS' m •• - . i ì 

V , b 

1 

-^ifi; 

a n 
,8éTìi cav. Salaai per^istèTà" nel 

assuritÒ di voler dimostrare le 
r ' I ' ' ' ' I ^ 

glorie della cessante ^tnìnietrazione, 
farà probabilffinte oi^^^'^aiia — i ^ ^ e 
le raccomaadiazionì ch'ei fosse per in
dirizzare ai nuovi preposti in favore 
degli aétualMmpiegati, potrebbero per 
avventura suonar male agli oceccliì dL^ 
un Consiglio, che deve entrare nelle 
proprie^niansioni verginei di influenze 
e di iinpression^^^Sfffrmo e tenace 
proposito ̂ ^ èronqare i niali dalia ra
dice, senza riguardi personali e còlla 
più scrupolosa giustizia ed imparzialità. 

C a a g r a v e iiuti^Ka commosse li 
cuore 'del povero corrispondènte df̂** 
Eoma del nostro buon GiornaleaiPa-
dova, 

a Pur troppo è ormai indubitabile 
che il re ed i generali del suo seguito 
porteranno a Yi^nna l'elmo in\ |̂t£|̂ ^^ei 
berretto MV 

••'sr 

M 

llpur troppa è àeì Giornale di S§f. 
dova^ come suoi^ sono gli affanni per 
così airave disgrazia l 

m 

y^ Jf^Jl^I' a - " - ^ 
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La pubblicazionQ della nwozjtt opera 
del Generale Garìb<xldi, che narra la 
Btòtia dell' eroica Ichieva àeì Mille da 
Jui guidata, llfbòmìncierà a Torino per 
cura della Tipografia"Òaniìllo e Berto-
lero, appena assicurata la soscrizlòne 
ai tre mille copie. 

,iE|ùe. terzi del.,.d§flSft^ Ĵ ^^^P^*° , sa~̂  
ranno inviati all'À^utore r un terzp ser-
vira a copi^ire le spese di stampa e tra-
Itnis'aione: ^^^^' , , :' '-^^"- • •:• •., •; 
Le sottoscrizioni si ricevono per Padove^ 

Fresso 1 Ammmistrazione del^g^r^' 
noX^i 11 Bacchiglione^^^:,, 

Presso lo Studio délravvirarlo Ti-
varoni Selciato del Santo! 

Presso lo studio dell'avv. Angelo 
"Wolff San Bérriardino/i^.: 
fi^iLe somme sono da sborsarsi airatto 
della fìrmay iritiranàonè ricevuta. 
. ^^j|a?brna|e>deMe^'1pÌne , 

sci^^ih ^Torino il numero dei corrente 
mése dì quésta rivisfa di liiode da noi 
già altre volte raccomandata alle no-
sire gentili associate. Notiamo in que--
sto .nunierp^'bjtre alle incisioni del te
sto, un figui*xnu: color^llfeJdi Parigi, 
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soijpelto "tecolerrfttècttduto D() 

Jnguìino (flWtroit^namziorie che iiie fò-

Il Bavchiqlione i^sso fu preso aìVaS 
Predio troppo il «tìuruUei'e di ^ e s t o Gior-
nultf, pj^^ipn prt̂ giu'vì dì relUficure Vun-
lUinziò duto d ^ M b di Domenica sborsa 
B*^(VsìfV'iN^ soUo la Rubrica 
Cronaca del Veneto, — 

IVon è \ero che ralbergalore sospettasi 
se.^(ìì ,ci)hvì\: furono t r e Medici chtr dU 
cluai-urpito iriiltitrsi <ì\ vero caso sospetto 
dì coÌèrtt,-.; '̂p1*il terzo sostenne che fosse 
colèra *p/̂ 3«fOv l4;^ibergdtoré ;jr|on vide 
ibiii INimmuliitii. La itenuncia del caso fu 
lutiti al tVluaiciiìio dui Medico curunte. 

L'Alber^iitore fu preso daU!» pnurn e 
lesiderò che non gli sì lasciasse in casa 
^a^iidiita. Ciii ht» stmipre piVrUto eoirain-
mulaia è^eolla sua fijrliu furono i Medici. 
L'Albergatore non ho trovato opposizione 
in alcuno per il trasporto della còlpìli>j.j.tìti)-
zi ha trovalo accendisi endeuza in tulli, 
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Nd trasporto poi e^ìì non ci mise ne 
pepê  né salej lutto fu tàito dagli iticaricètì 
del iBSlìpio, chiamati dal Sanitario Mu
nicipale, 

L'Albprgatorè Jion costrinse pmto^j^ 
malata a sloy0^C\t Ì ti^so, YeAeié 
IH risposta deirAibei'gatore nella Gazzetta 
di'.Trev^o 

ISon ('/¥ da aggiungere, 0 d(» levare una 
vìrg<>!a. È la sola e tnlta la verità» 

Ora si sa che rammalata non ebbe co^ 
lèra, ma un ossulto di apoplessia! E di 
già escita ieri :did luzza^Uo, ed ha preso 
un ailoggio privato 
.^^Tntlo ciò^^ccorre si Sappiâ  onde la re

sponsabilità del caso spetti ttWi^feccain-
giusle proporzioni e non pesi invece, come 
sì vorrebbe, per intero sull'Albergalore. TNel 
fure appello alla vosti'« lealtà sono sicuro 
di essermi bene diretto. Addìo. 

TA. — Ci scrivono: 
Egregio Amico 

^ • 

n sìndìicò l'ignoio ha rassegnate le sue 
dimissioni, però ctìùdizionatéàllu cessazione 
del morbo. 

lo non voglio entrare sulla oppmjij^tà 
%: meno di tale decisione; solo vi avverto, 

perchè vogliate per l'avvenire essermi be
nevolo di un qualche posticino nel vostro 
simpatico giornale dacché voglio tenérvi a 
giorno delle moss^ dei clericaU d i e cooa-
P'̂ lti sì.̂ fiigponsono ad ,^rar^. |i4,,nuovo 
ministèro. Non dubitate!, cbé noi siamo pron
ti ad accettare battaglia con quésti schifosi 
avanzi del medio evo. )p^ir 

Bovolenta 40 Seltembre 4873. 
Tutto vostro 
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candodMstimiMi© benefica 
^^mmm^.."." \ '^mm^- ••••••••. -̂  
H i i P ' ? » «̂ t q»«sto< onesto, p-rô  

e Ìbrte^|>tó'irttti,f repubblicani del I^Mli 
ppohgòno mesti nma corona di lutto ; gli 

«mici di San Daiìiele^spargono logrioMjii 
sìncero cordoglio, 

S. Daniele 8 ScUerabre ÌS7 
:>9^méM^' d ò t t . ' A . 
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alla mezzanotte del 9 alia me%zanjtté 

delTO settembre così nuón 4- in cììth^ 
nel sv̂ burbiò 3f 

' Dalla: mézzanòtlf del iO fino aite 9 i\9 
ant- d'oggi casi nuovi 2Ì in città. 
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assicura^^clie è completa-
menia infondata la notizia data da àmh 
che gioniale di Yienna che ^ M . pri
ma di Visitare quella città si recheròlfc 
be a Berlino. 

Ber quantoillavia^o di S: M. 
a YienJia,^.a Beclino non abbia alcun 
carattere ™ crédiamci esser nel 

.^^j^^sserendo. Òhe nelle conrersazioiti 
eòi due Imperatori verrà trattata la 
quistione eventuale d'un lirSssimo Con
clave. (Gasi, <MiJ 
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Il gerente responsabile Stefani Antonio 

^'^"iLVl^^^lJlf.^jg^f-ll 
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fa vi¥àl^ttlòri* ed una graij^ 
de -tavola di*la<j»delli; e ricami iti sbian
co» Il Giornale'^WÌie'^MÌÌnne non costa * 
per tutto il regno'ch^J^re .'Otto all'an-'^ 
no (col regalo di tre volumi di roinan-
zi), lire e%ui«iue al semesijre e lire tre 
al trimestre^ h&^Dìreùòne è in Torino, 
^Tm.:Cernaja;;,n^::42f>^f|:è: ; ,. • 

COLlìEBlO CONVITTO 
diretto dal taaèstvo 

Fici MGzsocono N^JA^OA 
- 1^ 

s 

m 

m 

{Segue la firma) 
; FRIUlUf^ Osva ldo IPi^osa dopo 

otto RÌorni di grave congestione cerebrale 
cessava di vìvere il giorno sei corr. mese 
nella sutìL.villeggiaturtt di Yìllanova presso 
S. Daniele, 

Il partito mmKatico ha subìtQ una 
grave sventura, il paese ha perduto un ê -
gregio ciltadì no^l%jDe(;a Veneta un mem
bro intelligente ed tìtlivo. 

Sempre costante nella fede repubblicana 
n cuore pieno di bontà ebbe "̂ "amici tutti, 

ipecìalmente I povera 
Nel -18(54 fu uno dei cospiratori; più 

indefessi, aprì la ûa caW in Vìliànòva alle 
riunioni notturne e la f'ce ricettacolo delle 
armi <ibe venivano d'oltre MìncioS'fDurante 
remigrazione soccorse i più bisognosi * dei 
riòatrij è ritornato in Friuli dopo il sessan-

vere di ìmparziaUtù: ^^ t . ,? : ; iasei preferiva U soggiorno della sua Villa-
Tutti i Giornali che par lS?ó del caso 1 nova per sfuggire il noioso contatto del 

'— Un egregio jjulpo nostro ci scrive da 
Treviso 6 corr^ e hpì s*-U2a intendere di 
giustificare ròttopgjEèimessò dal proprietario 
àeWAlberfè' Reale, pubblichiamo per do-

v r j r ' 

Per oggetto di salute i l ^ q e ^ 
sigVPiccolo A^^ea si è, determinato dì 
abbandonare il suo istiti^g. scolastico 
elemenlacej %^itirarsi per Óra dall'i
struzione. ;̂  • ' ' . ì ^^ ; / .;=î ;̂,- • • •• • 

II soltoscntto,;perseverando ael di-
visam|n|o di tener aperto un colle
gio clie diede fino ad ora cosi buoni 
risultati, ha combinato per la continua
zione del detto istituto. 

Egli è perciò che lo scrivente, ani-̂  
maro dallamore per 1 i^l^uzione? as
sume la direzipaè^^deU'ì^ntp medé
simo e perciò, avverte che terrà apeit" 
t a l a d è t t à scuoia privata piiranaentè 
elementare, basata sui programmi go 
vernati vî ^é 

Vent ' ap l di pubblico insegnamene 
tOj dìsimipègnatudair infrascritto eoo 
piena soddisfazione deir.aulQrilài supe
riore e rajulo di provetti precéttorij 

AQ lusingano che sarà per riuscirei 
nel nobile scopoj ffsevferahdò che non 
mancherà con ogni nifSlo di prestar-
,^;:a[IÌM dìW^gg^ il più possibi
le re^a5i;ÌDpQ fìsica, morale ed intel
lettuale di quegli allievi che verranno 
alle sue cure affidali. 

LMscrizione è aperta a¥ffffé duraP 
te, le vacanze autunnali dalle ore 9-
ant. alle 2 poni. Cristoforo Uomàro 

ÌLK' i -_i^r ' 

i - i 

-. < 

•ì I SERICEECMO 
un maestro elementare di grado Infe
riore ed un prefetto per la sorve^ian-
za interna di un collegio. —• Rivòlger-

^ si air amministrazione del Bacclnglione. 
"1^3. 
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Spacciandosi alluni pftr Imilàfbn e perfezionatori del Fer ayverUnmo, che desso non puòda ries^ 
sun altro essere fubbricato né pcrfezionatOj perch^T?ra specialità dei *TMel̂^̂^̂^̂^̂  e Comp, e qiOTinque 
altra bibita ppr quanto porli lo specioso nome dì Fei-net, non potrà mai proaurre^gei vantaggiosi eflelliigie-
jttici che si oitengònÒ îbòl Fernet-Branca, per cui ebbe il plauso di nutlt^ceii/brità mediche* îs f̂ 

Metliani^llj^judi'in sùiravviso il pubblico perché si guardi dalle conli;j3 !̂jaziouiv.avvertc;ndo che ogni bpjyglia 
porta lirì'éfTOlrta cWft firma dei i'raleili Branca e G.i e che la capsida limbr*ìta a secco, è assiĉ ^ 
ip;̂ della bolliglia con altra piccola etichetta portante T -^ L'etichetta è solfi relfidff^aella Le 
Wi cui il falsificatore sarà^passiBlìe di careeré^milla e danni. 
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Crediamo "SMnteresse generale richiamare' T attenzione suirim 
^ • ^ I 

t za di far uso del vero e 
genuino FEBNET BRANCA e di garantirsi della provenienza essendo T unica,^^ibita 
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finora conosciuta, .come lo vano seguenti certificati : 
'•M 
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Spedita una cassa di questa specialìtcV al Sindaci di S. S e di Apricena, ove nell'anno 1865 infieriva 
il cholèra morbus, questi risposero subito col seguente telegramma c^^<!ltera, • 'fe 

S. Severo, 16 agosto 1865, ore iÒ.^6 ricevuto in̂ ^Milano ore i2.25 ' 
Ai signori fratelli'BfSca, Via S. Silvestro^ 5 Milano, Liquore rimesso agisce bene pnUfirdi, giusta esp£rr| 

me^yfatti fornisca altro, dica prezzo. ' Sindaco Mag^ 
p̂ * Ancona 2 dicembre 1865. 

Durante il corso deirepi3e(ma ,9̂ ^ in questa città, e dopo, fino al giorno d oggi, il sotloscrit|g; dichia-̂  
rQitóessersi servito con mollò vantak^iodellibuore detto Fernet-Branca lifr molti^ individui commessi' alle sue 
cure mediche. Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che pfélttìliano lo sviluppo colerico, e-nel rimedia
re asliàiacciacchi resìduafi dopo superata la malattìa che con ta'hfò insistenza si pròluff|1ìno e ritardano la con-
^alescenza. ••••/•., ..,•..,:.•, ', ,. . •"•'.'. vii^^-. •••• •^^ ' 

r^eirinteresse della verità e dell'umanità, il sottoscrìtto ben volentieri rilascia la présèiué'dichiararne. 
• • •'/ V • V • '^m- • • Pietro àòiiMeiigpzsi, Medi 

Visto ĵper la legalizzazione della ^ firma e qualifica del sig. dott. Pietro Meiigozzì 
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Dalia Resid. Munic. 3 dicembre -i 865. 
Prezzo alla bottiglia dà litro L. 3.50— Bottiglia 

d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. — 
c^ uno sconto. 

11 Sindaco M. JP«520/i. 
da BoccaleL. 3 | ^ Alla mezza bottiglia L. 1.50 ^ Spese 
Ai rivenditori che faranno acquisto ali'irigrosso si accof-
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per la borita de'sitoi prodotti vede Sempre più allargarsi la':si:ig^* 
cl^gtela. Ricètti contrattazioni stabilite le permettono di usufruire dî grandiwmàsse 
di materie addattatissime alla |)rèpafaztÓnè''̂ ^̂ ^ per qualsiasi 

sttbiwmagazzini trovansi sempre : ben foiiniti., tanto ^ ;̂ materie prime, quanto di con-
LMns^andosi di essW'(morata, **inche nella Wira 
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giOhe autunnale opportunissima jM^^l^còncimazi^^ p a n ^ e i sig. 
agricoltori,^erte che le commissiCp potranno ̂ 8%'dirette^ ò alla sede dem.Società 
presso, il Comizio Avario di Padova, o al ne^io^Belloridin Giuseppe in via'*S! 7 f 
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Fodova, Tip. Crescini 
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